
 Interrogazione n. 1236
presentata in data 24 maggio 2013
a iniziativa del Consigliere Foschi
“Casa della salute Mondolfo”
a risposta orale

Premesso:
che già nel Piano Sanitario Regionale 2003/2006 era prevista la realizzazione in via

sperimentale di una Casa della Salute per provincia;
che successivamente al citato atto amministrativo venivano realizzate Case della Salute

come progetti pilota e si dettavano linee di indirizzo con dgr 274 del 2008;
che con Determina del Direttore n. 745 del 2010 veniva autorizzata all’esercizio dell’atti-

vità sanitaria o socio sanitaria la Casa della Salute di Mondolfo;
che successivamente la struttura ex Ospedale Bartolini, di proprietà ASUR e Comune di

Mondolfo, è stata denominata in ogni atto Residenza Sanitaria Assistenziale e Distretto
sanitario;

che la Direzione per l’Area Vasta 1 ha chiesto ed ottenuto dal Ministero della Salute
finanziamenti per lavori di straordinaria manutenzione, per consolidamento strutturale
complessiva dello stabile, con ristrutturazione ed adeguamento normativo impiantistico  del
piano primo;

che i lavori sono stati cofinanziati dal Ministero della Salute per € 1.108.728,83, dalla
Regione Marche per € 241.271,17 e dal Comune di Mondolfo per € 200.000,00, per
l’importo complessivo di euro 1.550.000,00;

che la programmazione dei servizi alla salute, sia per la parte legislativa che per la parte
attuativa, vengono rivisti dalla Giunta Regionale ogni tre mesi.

Ciò premesso la sottoscritta, Elisabetta Foschi, Consigliere regionale

INTERROGA

la Giunta regionale per conoscere:
1) quale sia il progetto che si intende attuare per la struttura ex Ospedale Bartolini, anche

alla luce degli ultimi investimenti realizzati;
2) quali servizi e prestazioni sanitarie intenda rendere ai cittadini in questa struttura;
3) se gli Ospedali riconvertiti in Case della Salute, così come stabilito nella DGR 735/2013,

avranno lo stesso destino di quella di Mondolfo.


